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■ In arrivo il grande ingorgo
fiscale che metterà definitiva-
menteal tappeto l’economia ita-
liana.Questi gli effetti perversi e
pericolosissimicheesploderan-
nodagiugnoacausadell’impat-
todellanormativa emanatadu-
rante l’emergenzaCoronavirus.
Il primo provvedimento nor-

mativo inmateria fiscale infatti,
il c.d. “Cura Italia”, si limitava a
un (peraltro) tardivo rinvio de-
gli obblighi di pagamento delle
imposte dal 16 al 20marzo, sal-
vopoi limitareulteriormente ta-
li obblighi per una limitata pla-
tea di contribuenti a partire dal
31maggio, in un’unica soluzio-
ne o inmassimo cinque rate.
Il successivo “Decreto Liqui-

dità”haprevisto lapossibilità di
versare entro il 16 aprile tutti i
tributi che dovevano essere pa-
gati al 20marzo, senza sanzioni
e interessi.
È facile immaginare che chi

non è stato in gra-
do di adempiere al
20 marzo, sicura-
mente non ha poi
potuto provvedere
entroil16aprile,vi-
stochedurante tut-
to questo periodo
ilsistemaeconomi-
co italiano è rima-
stobloccato. Ilme-
desimoDecretoLi-
quidità, sempre al
ricorrere di deter-
minate condizioni legate alla ri-
duzionedel fatturato, hadato la
possibilità di rinviare il paga-
mento dei tributi al 16 aprile e
al 16 maggio, a partire dal 30
giugno, sempre in un’unica so-
luzione o 5 ratemensili.

TSUNAMI FISCALE

Ebbene, è presto detto cosa
succederà a giugno: i contri-
buenti si ritroveranno a pagare
imposte e contributi correnti e,
contemporaneamente, inizie-
ranno a dover pagare le prime
ratedi imposte e contributi sca-
duti ad aprile emaggio e,molto
probabilmente, cominceranno
ariceveregliavvisibonari relati-
vialmancatoadempimentodel-
le scadenze del 20 aprile. Sem-
pre a giugno, poi, ci sarà da pa-
gare anche la prima rata degli
acconti d’imposta.
Il Direttore dell’Agenzia delle

Entrate in una recente audizio-
ne parlamentare ha anche an-
nunciato che al termine del pe-
riododi sospensione (e, quindi,
sempreda giugno) sarannono-
tificati 8,5milioni di atti imposi-
tivi di vario tipo e natura legati

alle attività di controllo svolte
nei precedenti anni di imposta.
In sostanza, quindi, quello

che i contribuenti italiani sipre-
paranoa veder arrivareèun ve-
ro e proprio tsunami fiscale che
darà il definitivo colpo di grazia
al loro contoeconomico: infatti,
è vero che il mancato adempi-
mentodegliobblighi fiscali èun
atto assolutamente volontario
da parte del contribuente e che
l’Amministrazionenullapuò fa-
re a priori per impedirlo, ma è
anche vero che a tale mancato
adempimento è, poi, collegata
l’erogazione di sanzioni ammi-
nistrative che possono arrivare
al 30%delle imposte non versa-
te(oltreall’obbligodegli interes-
si di ritardato pagamento).

LA SOLUZIONE

Il tutto senza considerare
che,al superamentodidetermi-
nate soglie di imposte non ver-
sate,alle sanzioniamministrati-

ve s’aggiungono
quelle penali.
Lo scenario,

quindi,è facilmen-
te immaginabile:
leimpresenonriu-
scirannoaversare
le imposte in
quanto dovranno
destinare la (po-
ca) liquidità resi-
dua (visto che le
tanto annunciate
misure finalizzate

alla iniezione di liquidità sono
ancora letteramorta) al rilancio
delle loro attività economiche e
non solo. Le successive sanzio-
ni, per non aver provveduto al
regolareadempimentodegliob-
blighi fiscali, eroderanno anche
buonaparte delmargine realiz-
zato nel periodo di rilancio.
Come risolvere tutto questo?

Con un provvedimento molto
semplice, che permetta alle im-
prese di consolidare tutto il de-
bito fiscale del 2020 e2021 epa-
garlo in un arco temporale di
venti anni, con la sola applica-
zione degli interessi di dilazio-
nema senza sanzioni.
In passato abbiamogià avuto

unprovvedimento simile, il c.d.
Decreto “Salva Lazio”, grazie al
quale la nota squadra di calcio
ha potuto rateizzare l’enorme
debito fiscale accumulato e ri-
lanciarsi in un’efficiente gestio-
neoperativa che l’ha riportata a
nuovi splendori. Una norma ri-
masta in vigore solo pochimesi
e che basterebbe rispolverare
per consentire un piccolo aiuto
che eviti l’arrivo dello tsunami
più grandedalDopoguerra.
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■ Intesa Sanpaolo aggiunge un
altro tassello all’operazione Ubi
banca e garantisce ai soci (anche-
futuri se l’integrazione con l’istitu-
to bergamasco andrà in porto)
molte soddisfazioni attingendo al
riccocapitale (19miliardi)dell’isti-
tuto.Accadeallaprimaassemblea
a porte chiuse di Intesa Sanpaolo.
I soci danno il via all’aumento di
capitale da unmiliardo finalizzato
all’acquisizione di Ubi e ascolta-
no, le promesse dell’amministra-
tore delegato CarloMessina.
Le delibere passano con il voto

favorevoledel98%deipartecipan-
ti che rappresentano il 52,25% del
capitale. Carlo Messina ci tiene a
far sapere che l’integrazione con
Ubi andrà avanti nonostante il
crollodiBorsaprovocatodalcoro-
navirus. Una precisazione impor-
tante visto quanto accaduto negli
ultimi due mesi sui mercati. Per
capire: almomentodell’annuncio
dell’Ops (14 febbraio) il rapporto
di scambio (ogni azioneUbipaga-
ta con 1,7 azioni Intesa) valorizza-
va il gruppo bergamasco 4,9 mi-
liardi. Adesso che le quotazioni di
Intesasonoscesea1,3euro il valo-
re cala a 2,6 miliardi. Già prima i
grandi azionisti di Ubi riuniti nel
pattoCar (pocomenodel 20%del
capitale) ritenevano l’offerta di In-
tesa fin troppoavara. Il crollodella
Borsa avrà certamente radicato la
loro opposizione.
L'operazioneperò «andrà avan-

ti». Unica condizione che il 50%

più un'azione del capitale di Ubi
accetti la proposta. «La creazione
di un campione italiano - spiega
Messina- leadera livellocontinen-
tale, grazie alla posizione di setti-
mo operatore per generazione di
ricavi e terzo per valore di borsa
dell'Eurozona, sarà in gradodi ge-
nerarebeneficiper i territoridi ele-
zione di Ubi e rappresenterà un
solido supporto all'economia rea-
le e sociale, con un rafforzamento
complessivo del Paese».
Ma c’è un problema. Il 50% del

capitale piùun’azioneè ilminimo
indispensabile per il successo
dell’Ops. Però è evidente che a
Messina serve almeno il 70% del
capitalediUbi. Inquestamaniera,
infatti, potrà disporre della mag-
gioranza qualificata che serve per
arrivare alla fusione tra Intesa e
Ubi. Solo, così, infatti saràpossibi-
le sviluppare le sinergie che dan-
no consistenza all’operazione.
Per questo Messina promette

«diecimiliardi di credito aggiunti-
vo» insieme alla « valorizzazione
del personale Ubi» e «l’assunzio-
nedi 2500 giovani,mentre le usci-
te saranno solo su base volonta-
ria». Infine la disponibilità di 19
miliardi di capitale che permetto-
no di remunerare gli azionisti in
maniera significativa e sostenibi-
le. Negli ultimi cinque anni Intesa
ha distribuito 13,5 miliardi senza
considerare i 3,4 miliardi di divi-
dendi a valere sul 2019 che con
tutta probabilità verranno asse-
gnati a ottobre.
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■ IlPastificioDiMartinootterràun finan-
ziamento di 10 milioni erogato da Unicre-
dit in base all’intesa siglata con Sace per
sostenere la liquidità delle imprese italiane
colpite dalla pandemia. «È un bel segnale
che il primo finanziamento della banca
con garanzia Sace nell’ambito del Decreto
Liquidità vada a un’azienda del Sud» ha
detto Giuseppe Di Martino, titolare
dell’omonimopastificio diGragnano (Na).

Guida fiscale

Rinviare le tasse può servire 
solo se si pagano in 20 anni

■ Con una settimana d’anticipio ri-
spettoal previsto,da ieri hanno riaperti i
cancelli gli stabilimenti Fca di Atessa,
Melfi e Mirafiori. Inoltre, sempre ieri
mattina sono ripartiti anche alcuni re-
parti a Cassino, Pomigliano e Termoli
connessi allo stabilimento abruzzese
per la componentistica di Sevel.
Particolarmente “simbolico” è stato il

rientrodegli operai dello stabilimentodi
Melfi (Potenza) che hanno ripreso l’atti-
vità - solo il primo turno - da dove l’ave-
vano lasciata, ossia dedicandosi a com-
pletare le vetture rimaste sulle linee di
produzione quando era scattato il lock-
down imposto dall’emergenza Corona-
virus.Dallaprossimasettimanaripartirà
la vera e propria produzione con l’inizio

del lavoro per le preserie della Compass
e della Renegade ibride.
Primo giorno - in questo caso su tre

turni - anche per i 600 dipendenti
dell’abruzzese Sevel di Val di Sangro e
per qualche decina di operai a Termoli,
Cassino, Pomigliano eMirafiori, che fa-
ranno da sostegno alla componentisti-
ca. Inparticolare,nella fabbricapiemon-
tese, 250 addetti sono impegnati su una
decina di prototipi della 500 elettrica.
Inogni sito l’ingresso in fabbricaèsta-

to scandito da nuove ritualità: controlli
fisici (termoscanner), percorsi obbligati
e socialità praticamente azzerata. In più
a tutti i lavoratori è stato fornito un kit
con2mascherine,unpaiodiguantimo-
nouso e un paio di occhiali in plastica.

Sicurezza sanitaria a parte, è davvero
spaventosa la situazione in cui versa il
mercato auto italiano. A dimostrarlo i
dati di aprile chehannoregistrato, finoa
venerdì scorso, soltanto2.073vetture im-
matricolate.LastimadiUnraeper l’inte-
ro mese di aprile è di una contrazione
delle immatricolazioni intorno al
97-98%: «Tre o quattromila che siano, il
confronto con le 175mila unità dello
stessomesedel 2019 lascia sbigottiti» ha
dettoMicheleCrisci,presidentedell’Un-
rae, l’associazionedellecaseautomobili-
stiche estere. «Serve di un’azione senza
precedenti delGoverno, a supportodel-
la filiera della distribuzione che ha visto
azzerarsi i ricavi da ormai duemesi».
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Ad aprile solo 2mila immatricolazioni

La Fiat riparte, ma le vendite crollano del 98%

LiberoEconomia

Soldi per azionisti e fondazioni
Intesa studia il maxidividendo
«Ci sono 19 miliardi in cassa»
L’ad Messina tira dritto su Ubi («ci basta superare il 50%») e dà l’appuntamento
ad ottobre per la possibile cedola: «Pensiamo ad una remunerazione consistente»
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Dollaro USA 1,0852 1,0800 

Yen 116,2200 116,2200 

Franco Svizzero 1,0557 1,0525 

Sterlina 0,8726 0,8750

Titolo Domanda Offerta

  1 Mese -0.418 -0.016 

  3 Mesi -0.192 -0.031 

  6 Mesi -0.136 -0.022 

  12 Mesi -0.083 -0.017

Periodo (24/04) 360 diff. assoluta

ORO 1712,49             50,89 

ARGENTO 15,14               0,45 

PLATINO 761,32 23 

PALLADIO 1926,45             57,44
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OPERAZIONE SEGUITA DA UNICREDIT

Il primo prestito Sace
alla pasta di Gragnano

15
martedì

28 aprile
2020
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